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: prezzi proibiti vi e scempio delle coste 

La crisi svuota gli alberghi 
• ( • ' ' ' . 

:-./. 
Quest'anno, dicono gli operatori, il boom turistico non ci sarà - Tutto som
mato è meno caro volare a Londra che verso risola - Acqua rossa a Mondello 

Dalla redazione ' 
' ; PALERMO —. Camere libe

re, zimmer fréi, pure a Taor
mina, per agosto. Sì, anche : 

ad agosto — d'alta stagio
ne— checché ne dicano al-

' l'Assessorato regionale al tu-
.rismo. Dove, invece, alcuni 
funzionari, in base a. proie
zioni, che somigliano tanto 
a quelle della TV la séra ; 
delle elezioni, vaticinano un, 
10 per cento in più di pre
senze a line stagione, 7, mi
lioni e mezzo di turisti negli \ 
alberghii •> un milione altri
menti alloggiati. -, ' . ; 

!_• Dalle agenzie turistiche le 
statistiche più impietose e 

, 1òrse più veritiere. C'è, per 
esempio, la prestigiosa *Vo-
yage Conseil » di Parigi'che >• 
prevedeva di spedire quésto [ 

.. inverno,' di qua dallo stret-
'•• to, qualcosa come 350 perso- '. 
'. ne. Ma da 30 giorni è -ferma! 

a'quota 25..••'-£•-l'i.'. A; . 1 . 
Carichi di macchineJ fóto-

• grafichet con la testa piena ; 
di . romanzi approssimativi 

- sulla violenza • in Sicilia (rac
conta U cocchiere di utia\ 

* dèlie carrozzèlle palermita
ne:'.''€l'altrogiorno .uno mi 

~t cAiese;; Schiusi, lei è mafio-T 
'•e so? ») gli stranieri vengono 

dirottati ormai quasi esclu
sivamente sulle rotte t sicu
re > — Valle dei Templi, Si-

' racusa -— saltando •• a pie pa-
: ri,' secondò •- i contratti di • 
convenzione con ristoranti 
ed: alberghi —' lo splèndida 

- barocco di Noto, di..Pqlaz-
zolò Acreide ,e di, Ragusa 
Iblà, le ceramiche di Cai-
tagìrone, a volte financo Pa
lermo, perché il mare è in
quinato, e Monreale, dove 

le termiti dilagano nei sof
fitti del grande Duomo mi-

. nacciando i famosi mosàici 
arabo-normanni. > v 

Perché la crisi?. E'! vero, 
tutti i flussi internazionali 
dell'esodo estivo sono scon
volti, Quest'anno si viaggerà 
di meno in tutto il mondo. 
Ma il fatto è che la Sici
lia rischia di pagare un prez
zo più salato.' • - •':* 't 

All'Assessorato si ostinano 
, a magnificare, invece la 

grande « potenzialità ricet
tiva » per sessantamila posti 
letto, che in cinque anni do
vrebbe passare a centomila 
grazie ai mutui generosa
mente agevolati dalla Regio
ne. Ma si fa finta di non sa-

• pere che, ormai, un bigliet
to aereo > per la tratta Ro-

[> ma-Londra costa meno che 
^ un. Roma-Palermo, dopo 
'gli aumenti delle tariffe Ali-

Jjalia.-e che i contributi '•— 
•.' ancora della Regione — per 
[•[ i voli charter non incidono 

se non pochissimo, sui prez-
'* zi e !non vanno à vantaggio, 
•dunque di nuovi turisti, ma 
•":•• vengono, per, Io ' più, mtasca-
i ti dalle agenzie.- '•'••:- A'.-f-^ '. 

"Come, se non bastassero i 
^prèzzi proibitivi degli aerei, 
l ld strozzatura del traffico 

delle-auto e dei trèni sullo 
stretto, la grande paura do-

i>po la terza sciagura aerea, 
nei giorni, scorsi un charter 
carico di-turisti inferociti è 

• dovuto rimanere fermo sid-
• la pista dì Punta Raisi per

ciò i dipendenti dell'AGIP. 
scaduto l'orario, gli hanno 
negata rifornimenti. E l'indo-
mani, ancora caos, perché 
quelli della Civilaviainòn es

sendo stati informati della 
revoca dello sciopero, non si 
sono recati-al lavoro, facen-^ 
do saltare voli a decine. ' 

L'isola, così, diventa sem
pre più isola, è non riesce, 
da parte sua. ad offrire at
trattive convincenti. Vedia
mo, per esempio, come è fi
nito il « mòre piò pulito del 
Mediterraneo ». Palermo è 
tra le città italiane dove la 
assenza dì depuratori fa te
mere agli -, specialisti, per 
quest'estate, l'esplosione di 
infezioni epidemiche. 
", A Mondello, . la frazione 
balneare del capoluogo sici
liano, certe mattine l'acqua 
prende un colore rossastro. 
L'altr'anno la spiagga venne 
chiusa ai bagnanti e presi
diata da poliziotti in armi 
per un terribile tasso di cor 
libatteri. All'altro capo del
la Sicilia, a Marina dì Me
nili, accanto al villaggio fan
tasma distrutto dàlie:- ruspe 
perché le ciminiere rende-

• '; vano Varia irrespirabile;; il 
magnesio e H cloro di uno 
scaricò industriale hanno re-
so l'altra mattina limpidissi
ma l'acqua del mare. Tutti 
sulla spiaggia allora, a cen-

' tinaia. Ma uno ci ha rimes
so le mani, gravemente u-
stionate dalla reazione chi-. 

; mica., i v.);r-.; >._:-. ".•_;>' ~ .1'" 
Eppure ci sarebbero in Si

cilia più di mille chtiomeiri 
•\ di costa. Ma tra lottizzazioni 

abusive, lidi privati che in-
• gabbiano là spiàggia, quasi 
: metà ài questo patrimònio è 
impraticabile. I varchi sono 

; solo circoscritti. Da Palermo 
fino a-Cèfalo nulla da fare. 

\ per esempio, per chi -vòglia 

scendere al mare a fare un 
bagno. Lo stesso da; Messi
na a Siracusa, sulla costal 

ionica, dove dalla strada U 
litorale neanche si vede più. : 
rinserrato com'è da ville, ca
sette ed alberghi. 1 più, per 
trovare il mare, vanno nelle 
tredici isòletie minori. Do- • 
ve il boom delle case-alber- \ 
go affittate da pescatori e 
contadini risulta l'unico dà-. 
to positivo genuino del bilan-
ciò preventivo di questa e- ] 
state turistica. -• ' • •-":_'. 
. Gli. sfregi, intanto, finisco-

no per colpire pure il più an- ' 
fico ed intimo patrimonio di 
cultura popolare. Si è appena 
conclùso a Palermo l'edizio
ne più squàllida che si ricor
di del € festino », i festeg-. 
gìamenti che da oltre tre se} 
cóli i ; palermitani dedicarlo: 
alla loro patrona. Santa Ro
salia. C'era ben poca gente 
ài rozzi spettàcoli, cosiddet-' 

'ti' folklóristici, •'• propaganda
ci dai (tepliant dell'ente pro
vinciale turismo. ' 

:'.--: Il fiorentino, armato di Ca
non commenta stupito: € Que
sta festa di quartiere '. alla 

; americanat senza la gente. 
'' Turisti, è vero, non ce n'è. 
Ma dove sono i'paternità-; 

• n i ? * . '"•'•-'• "•;••• ^.-f-•:-••••'">':-<j*. 
!i-~- Già, dovè erano l palermi
tani? Hanno partecipato^ in 
.massa solo il penultimo giór» 
nò del « festino », per vede
re i rranài fuochi artificiali 
alla Marina, perché questa 
è una delle ultime, rumoro
se, tracce di una Palermo 
che fu, ma che, ormai, vie
ne sempre più negata '• ;;;v'; 

••'••L^.--V... v . v a . 

Indiscrezioni sulla sua deposizione 

TAORMINA — Uno scorcio della spiaggia 

Le previsioni del Servizio meteorologico 

o Ì'liFeiié';b,iifiiie: 
atteìnti al témporalel 

ROMA — GII ultimi dieci giorni di luglio avranno un tempo 
prima ' instabile, poi migliorato ma con un peggioramento 
Anale; non fari molto caldo. E' quanto prevedono le Indi
cazióni di massima sull'evoluzione del tempo sull'Italia pre
parate ieri dal Servizio meteorologico dell'Aeronautica. 

In quésti giorni il Mediterràneo centrale sarà, di fre
quente; interessato dal passaggio di perturbazioni di ori
gine atlantica. Nella fase iniziale della decade si avranno 
condizioni di tèmpo instabile con frequenti annuvolamenti 
'anche accompagnati da piogge e temporali, specie sulle 
regioni-settentrionali e nelle zone Interne del centro. ! — 

Dopo un generale miglioramento. nella- parte centrale 
della decade, si avrà un nuovo peggioramento nella, fase 
finale. La temperatura sari Inferiore al valori"normali.://; 

Ospiti del comune di Ravenna e degli òrgqriizzàtbri del Girò delle Regioni 

Al mare i 
Il sindaco de Alberto Nò^ i f crac^^ 
ptta lo scorso anno dal sisma e i p i ù | ^ p ^ Hfe'tf 

ir. 

.'••-Nostro servizio v 

NORCIA — Norcia è una cit-^ 
tà ospitale e i suoi abitanti-
mostrano la. cordialità tìpica i 
degli umbri.:Quando, due -aa-^ 
ni fa, vi fece tappa il 'Giro '̂ 
delle Regioni, organizzato dal
l'Unità e dalle due società ci
clistiche il «Pedale ravenna
te » e la « Rinascita CRC ». vi 
fu una accoglienza quanto 
mai calorosa. Fu l'occasione 
per stringere rapporti che 
ancora restano e che lo stesr. 
so sindaco. Alberto. Novelli, 
democristiano ricorda.^ . : 

A colpire maggiormente...!•; 
partecipaDtì dei Giro fu l'en-
tusiasmo dei bambini, degli : 

valuniii;djellè scuole elemeóta-. 
ri i qu^'yisséro "quella' gioì- , 
nata con» una grande fèsta' 
e che tra^érironò queste lòfo 
sensazioni in tìrforatissimi di-
seiori- '•'••"'- ". 

Pòi. la scorsa estate, il ter-
riemoto, la distruzione di ca
se, delle stesse scuole. I se
gni sono ancora evidenti, an
che se è iniziata una volen
terosa opera di ricostruzione 
e dappertutto si sentono i ru
mori delle betoniere, si vedo
no tubi Innocenti che sorreg-
gon»<ÌniyeJi t w » : sulle quali 
si sfa^ÙToraaib: Le finestre 

. soò^iiii^/serrate' e la T>opo-
lazMé vite nei prefabbricati.. 

D^^Woreia, venerdì, è par
tito un pullman con a bordo 
una ventina di bambini delle 
scuolef elementari. Resteran-

lio, per tutto il mese, sul lftò-•; 
ralei ravennate, - òspiti ;del-
l'Umta, deìle due società:-'ci-, 

iclistichel che lorganizwi» ;il; 
Girò^defle- Regióni; U « Peda^ 
lelraverinate» e la. «Rinascif 
talJCRC>/e atì;.Comuhe di ; 
Ravenna. Il sindaco conside
ra questa iniziativa come una 
ulteriore testimonianza di so
lidarietà, come U M «prorq di 
quella amicizia che è 'nata 

• due anni fa ». . . - , ; > 
A Norcia Testate è arrivata 

un po' in ritardo, ma adesso ; 
le giornate . sono belle. C'è ; 
molta calma. La piazza cen- : 
trale, quella con la statua del 
santo protettare, è insolita
mente • semideserta. -•". 
^Novelli sottolinea come pro
prio i - bambini • abbiano mag
giormente sofferto gli effetti 
del. terremoto: « Nòni è stato 
un danno fikieo quanto psico
logico — dice. — Vpolio di
re che non ci sonò stati bam
bini vittime del terremoto, pe
rò la paura, le ansie Hanno 
scosso soprattutto i più pic
coli. n terremoto è una brut
ta bestia, ti inette addosso 
una paura <^e è difficile con
trollare. Ti fa sentire indife
so, impotente. Di fronte a 
mia malattia puoi prendere 
qualche rimedio, di fronte al 
terremoto no. La reazione più. 
immediata é quella' di urla
re,di strillare e si capisce 
come tutto questo influisca 
suUo stato d'animo dei bam
bini*. j^J< r " - ! " - --:.' 

Ih questi mesi a Norcia so
nò 'arrivate tante prove ,di 
solidarietà, di vero e proprio 
affetto nei confronti della jkr| 
Delazione locale e dei bambini 

i ni'in p<^couii^:t>uM^TÌD>I;r 
vernò sono state organizzate 
gite à Roma dèlia durata di " 
tre giorni per circa cento dei 
400 bambini che frequentano 
scu<te; elementari. L'iniziativa 
è partita, questa Volta, dal 
Connine di Roma. « I róoozzi 
sono tornati pieni di entusia
smo '— sostiene NoveIH.1?— 
Hanno visitato i musei e i 
luoghi più famosi detta Capi
tale. Mi ha telefonato rosse* 

- ? fv^*»"^* ' ^ è ^ e ^ o ^ ^ ^ i j r f ^ r n i ^ 
detto che fcnt]^jMW§rno.-pt^-
simo siriusciràSà rtpetere-Ja: 

esperiènza*. V;VJ -ÌZ^ Ì$&*J?.Ì:S 
lT>aram^!rinvexnS|;sl;è ttpi 

Perisettemfcre^sil spera A I K H 
ter riutilizzare, i ahneno per, 
metà,, il vecchio edificio/di 
Norcia, alla cui sistemazione. 
si sta lavorando. La scuola 
elementare "di Savelli, una 
delle frazioni più colpite, era 
stata completamente rasa al 
svolo. Ora è stato ricostruito 
lo scheletro e si pensa di ren-
deria nuovamente funzionante 

'•• in breve tempo; « Air«doma-

ieyi deU^ elementari deÙa cittadina col-
sotto il patrocinio del nostro ^ornale \svt^*>i 

Una fuga di notizie che tende a screditare il lavoro > delU 
commissione Moro — La vedova dello statista testimonier* 

'.Ci-'-'-

- • \ 
«i del ierremotpk-r, aggiunge 
il sindacò' ' ~ ci sottó [arrivati 
aiuti da tutte le parti, in par
ticolare da. tanti piccoli co
muni ».v futt'oggi, jcóntinuàho 
ad-arrivare griippi di; volon
tari,,, soprattutto gióvani, che 
per, restate,, stanno organiz: 
zandó campi di lavoro ih ̂ Vai-
nerinà.;C'è un4gfuppo di;Pà-
dòva che : sta lavorando alla 
risistemazione "dèi cimitero, 
ce. n*è uno di' Bologna che f> 
animazione * teatrale ' e altri 
hanno annunciato lai- loro ye-
nuta. A distanza di un anno 
il terremoto mostra un'altra 
delle' sue : facce distruttrici/ 

' i ' . . . ' i •' «'j ' J l f ( i . . . .. 
r quella che' coipìsce^ rècbiKV . 
nùà: « d i awtivpaisafi ;%i so
stiene Novelli -—avevamo già 
prenotazioni fino a.,metà seU 
tembre. Quest'anno- è -tutto 
quasi - vuòto. Abbiamo prèso 
iniziative - spromozioiiali, .o/-

= • frendo una giornata omap> 
giù negli alberghi a ehi ci si 

• ferma per um settimana, ri-: 
ducendoi prezzi, ma i risai-. 

; fati sono futfalfro che còn-
fòrtantii Quest'anno non: ab-, 

: biamò nemmeno le squadre 
1 di càlcio in ritiro.„ -jy-. •-.;!. --

^ Giulio C/PròiéWi 

Dalla.nostra redazione 
CATANZARO Continua. 
a legnare il mistero più as-. 
ìoìuto sull'incidente aereo av
venuto veneto! mattina In 
provincia di Catanzaro e che 
ha' visto -coinvolto un aereo 
militare di natìonaUtà >per: 
o » sconósciuta. - •t'^.-^^c 

Par tutta la giornata da ve
nerdì e per quella di sabato, 
atd^uogo detflncidente. si.so-. 
m recate autorità di poUHa, 
carabinieri, magistrati, una 
eommiseiorie deu^aeronaxitiea 
militare e dei ministero del-: 
la difesa. Ma la cortma pftt 
impenetrabile è calata sia sul
le rr.odalità precise dell'Inci
dente die sul motivi die Dan

no, portato un aereo; militare 
a sorvolare il cielo calabre
se a quota così- bassa da 
schiantarsi su una montagna. 
-: a fatto è avvenuto, come 
si è detto, veneti» fra le l i 
el> t i in località Calimm di 
CastelsUano, un paese «el 
Cxótonese tango 1* direttriT 
ce che pirU aB-Altoptano 
Silano in provincia di Ooaen-
za. Un aereo militare eoo un 
unico posto a bordo vaiava a 
bassa: - «mota qwaad» afflm-
piovTfsov/st è <rhlanftt»^so 

con ini boato PMÉWÒV I;vè-
sti deU'areo e del pilota sonò 
finiti H i uo'fcvinae.niatre 
la tremenda esplosione è sta
ta avvertita in tutti 1 paesi 

I primi ad intervenire so
nò stati i carabinieri - della 
vicina stazione di Caccuri 
che immediatamente hanno 
avvertito la tenensa dei cara-

• binieri di Ciro Marina. 
' • Da venerdì pomeriggio, sul 
posto, sono .affluiti i vèrtici 
del gruppo e della legione dei 
carabinieri di Catanaaro e 
squadre di vigili del fuoco 
che hanno dovuto lavorare fi
no a' ieri mattina per spe
gnere l'incendio sviluppato
si subito dopo l'Impatto. Sul
le indagint per accertare in
nanzitutto l'identità del pi
lota, ia nasionàlità dell'aereo 
e i /motivi' della «perlustfa-
zionè K. . è calato immediata
mente il Macie out. I lesti 
deiTaereo — del quale si igno

rano le caratteristiche tec
niche — sono stati rintrac
ciati in un raggio fino a 300: 
metri e del pilota si sa solo 
che è un giovane dalla appa
rente, età di 30 anni. 

H suo comò, ovviamente, 
era orribilmente dilaniato dal
l'impatto ; dell'aereo' con la 
montagna per cui l'identifica
zione è resa ancora phY diffi
cile; Indossava una tuta mi
metica e un casco sul quale 
sarebbero attaccate delle 
lettere adesive, in una lin
gua — pare —somigliante 
all'arabo.-Ma su questo par
ticolare, come su .altri, non 
c'è alcuna conferma ufficia
le da parte delle autorità. 

f.W 

ROMA— I terroristi potreb
bero aver goduto della com
plicità di < certi cronisti » del 
Corriere della Sera e di altri 
giornali; : appoggi all'eversio
ne . organizzata sarebbero ar
rivati anche da fonti insospet
tabili come la Curia, la Coh-
findustria e aziende private: 
il - rettore dell'Università. di : 
Cosenza avrebbe tollerato che 
il suo ateneo si trasformasse 
in una « palestra di attività 
sovversive»: queste e molte 
altre dichiarazioni sarebbero 
state fatte dal generale Car
lo Alberto Dalla Chiesa alla 
Commissione parlamentare 
che indaga sul caso Moro, se
condo quanto riferisce un ser
vizio che comparirà sul pros
simo numero = dell'Espresso. 
Lo stillicidio delle «indiscre
zióni » sull'attività della 'com
missione Moro, dunque, con
tinua, con una grave.e siste
matica violazione del segreto 
d'ufficio cui sono vincolati per 
lègge tutti i componenti del
l'organismo parlamentare. * : 

Bisogna ; • allora chiedersi 
quali scopisi intendono per
seguire-con queste fughe di 
notizie. ' visto che to' questo 
caso non avrebbe senso il ri
tuale: richiamo alla libertà di 
informazione, v almeno per 
quanti sonò tenuti istituzional
mente al segreto d'ufficio. A 
questo : punto non si ; può dav
véro esclùdere Tipotesi: che 
sia » atto un gravissimo ten
tativo di boicottare il lavoro 
della commissione parlamen- ; 
tare, attraverso una sottile 
òpera di discredito dello stes
so organismo investigativo: . 

Secondo quanto scrive. l'E
spresso l'alto ufficiale,avreb
be fatto una specie di € car
rellata» sulle situazioni delle! 
varie città italiane. Avrebbe 
così affermato che a Geno
va. c'è un grande « Club del
la C sovversióne »; che potreb
be contare sulla «benevolen
za _ di : - ambienti finanziaria
mente potenti ». A questo prê  
posito ' —• secondo VÉspresso 
-^ Dalla Onesa avrebbe fat-
to,fl- rjòmé^oU. Nlcolioa Costa, 
figlia del*-defunto >ai^tòré* 
J\ngelo Còsta^Quinniril gene
rale avrebbe affermato che ' 
« perfino la Curia e ia Còn-
find^tria. hanno, dato spazio 
alla sovversione: per esempio ': 
finanriàndòf-nrirCentro. studi j 
sociali da ori è pel scaturito-
l'Istituto post-universitario 

: per la formazione dei dirigen
ti d'azienda », ente che—iscri-' " 
ve il settimanale — sarebbe 
stato^*defiffitò7dà"DàIla"CKié-"~ 
sa «ricettàcolo di non pochi 

: sovversivi».^' • \ 

I 

'• A proposito dell'assassinio 
a Milano del giornalista del 
Corriere detto-Sera Walter To-
bagi — scrive l'Espresso — 
Dalla Chiesa avrebbe affer
mato che successivamente in 
moki giornali si sarebbe spar
so un clima di! disimpegno, 
portando alcuni a forme dt 
«autocensura». < c;- :-, 
• Inoltre.— secondo quanto 
riferisce sempre 3 settimana
le — fi generale non avrebbe 
escluso che in-alcune reda
zioni, i terroristi possano :«a~ 
ver goduto di qualche com
plicità: specie da parte di 
* cere cronisti ", del Cor
riere detta Sera e anche di 
altri giornali». 

-' Tatìandb defia situazióne pa
dovana, secondo l'Espresso 
DaBa .Chiesa avrebbe affer
mato di non considerare Ne-
gru Piperno e Scalzone co
me dirigenti delle Brigate ros
se, però avrebbe aggiunto che 
«qualcuno di loro ha avuto 
legami, anche " operativi ". 
con.i capi deDe formazioni 
terroristiche: per esempio col 
leader di Prima linea Cor
rado Alunni». Ancora sofia 

di Padova, DaBa 

Chiesa avrebbe affermato che 
in questa città il * fenomeno 
eversivo è stato favorito « an
che dall'atteggiamento super
ficiale e remissivo delle au
torità, specie di quelle acca
demiche». • • > : 

Analoga' critica,' > secondo 
l'Espresso, • ; sarebbe - stata 
rivolta dal • generale al ret
tore dell'ateneo di Cosenza: 
Dalla Chiesa avrebbe affer
mato che in questa università, 
su 400 docenti, «30 o 40 han
no avuto intrecci col movi- •; 
mento sovversivo ». L'alto uf
ficiale avrebbe anche accusa
to la. magistratura locale di 
non avere tenuto minimamente 
conto di un suo rapporto com
pleto sulla situazione cala
brese." ,:;{>,. •'-•'; -, /• ; .-.'.'. ...--•. 

La ' deposizione • di '-• Dalla 
Chiesa alla Commissione Mo
ro, riferisce ancora l'Espres
so, si sarebbe poi, incentra
ta sulla questione degli ap
poggi e dei. finanziamenti. H 
generale si sarebbe detto con
vinto che il cosiddetto «gran
de vecchio » sarebbe costitui
to soltanto dal «nucleo stori
co» in prigione delle Br. < 
; Dalla Chiesa avrebbe anche 
parlato di sovvenzioni fornite 
direttamente o indirettamente 
all'eversione, citando, tra l'al
tro, l'esempio dell'Hyperion, 
il centro linguistico parigino 
indicato come sospetta centra
le straniera delle Br, che a-
vrebbe ricevuto aiuti economi
ci dalla FIAT. ;-.,.. -,"; 

L'Espressoy infine. . sinte
tizza una parte della testi
monianza di Dalla Chiesa ri
guardante il caso Moro (l'u
nica, a quanto sembra). H ge
nerale avrebbe riferito che il 
giornalista - del Messaggero 
Fabio '• Isman informò il se
natore comunista Pecchioli di 
avere ricevuto uno dei «co

municati» delle Br sul rapi
mento del presidènte demo
cristiano direttamente dà una 
persona ' vicina ai familiari 
dello statista (mentre al' ma
gistrato il giornalista aveva 
dichiarato di avere trovato 
il documentò . delle ; Br nella 
sua auto, passato attraverso 
un finestrino aperto). Lo stes
so Pecchioli, quindi, informò 
la magistratura della nuòva 
versione, dopò avere invitato 
inutilmente Isman a* corrèg
gere la sua deposizione. 

Ieri la Commissione Moro ha 
ascoltato il vicecapo della po
lizia Santillo, e l'ex sottose
gretàrio agli Interni LettierL 
La prossima scadenza sarà -1' 
interrogatorio della moglie di 
Aldo Moro: la signora Eleono
ra Moro ieri ha comunicato di 
essere disposta a deporre. 

. Intanto la « commissione h« 
smentito ufficialmente un'af-

; formazione fatta da uno dei 
; commissari, il senatore: so 
cialista Scamarcio, in un'in
tervista ad un settimanale; 
Scamarcio aveva . attribuitt 
all'ex ministro della giustizia 

^Bonifacio la dichiarazione di 
, avere discusso con il ' senato 
rè Pecchioli del cosiddetfa 
« affare Bonocònto », duran 
té il sequestro Moro. Albertc 
Bonocònto era il ; « iiappista i 
detenuto verso il.quale.--s se
condo quanto, riferì- Bonifack 
in commissione — si-pensavi 
di compiere un gesto « urna 
nitario » (non inteso, però 
come trattativa) che:induces 
se. le Br a liberare - Moio 
méntre si cercava di perfezic 
nare questa ipotesi, aggiunsi 
Bonifacio» Moro fu assasài 
nato. La commissione,.. duo 
que. ieri ha smentito di averi 
anche appreso che Bonifaci 
incontrò Pecchioli per discv 
tert ^ell'« affare Bonocònto t 

Avevo ritirato i soldi da ami 
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SH 
con parte del riscatto 

il figlio di Oetìker 
ì? Bloccati i beni del concessionarìo del 
FOpel - H gióvane seguito fin da Roma 

!^ ©alla;nòstra redazton* .-.-.»• ̂ ,->•!'" 
FIRENZE •— Sé<iaéstràti 140 milioni al figlio di Borie 
Oetàker, il eoncessioiiario dell'Opel di Roma rapito^ 
24 aprile scorso. / ^ - . j'.y. _. ; 

E* accaduto in pieno centro a Firenze quando ì 
dottor Saviaoe della Mobile di Roma e alcuni agenl 
delle questura fiorentina hanno bloccato all'uscita .4 
uno stabile Marcò Oétiker, 21 anni, figlio del rapit* 
Il gióvane aveva una valigetta nella. quale sono stai 
troyati 140 milioni in banconote da SO e 100 mila fin 
L'ingente somma era stata ritirata dal giovane • pn 
babilmente sarebbe servita per pagare una prima pari 
del. riscatto richiesto dal banditi eoe da tre mési hann 
nelle loro mani Enrico Oetiker. - . \'j: 

Dopò fi rapimento, la magistratura EtKnatia UTST 
bloccato ! beni dèlia famiglia Oetiker per Impedire eh 

- venisse pagato il riscatto (non si sa quale sia la semm 
richiesto) e quindi i movimenti del f amiliari del maqé 
strato venivano seguiti dagli uomini' della ausato 
romana. :-.-^;-?^_ -=-::.- ' •-•% --.-.-.-••'• 

Cosicché quando venerdì mattina'Marco Oetiker 
; uscito di casa è.stato seguito. .. ; . .;. 

n giovane è salito su una veloce auto; ha raggmal 
n raccordo autostradale e ha imboccato rautosoie i 
diresione nord tallonato, da una vettura della pothd 
con à bordo il dottor Saviane. Marco Oetiker ha imi 
giunto cosi 41 capoluogo toscano. Una volta tn etti 
Marco Oetiker è^stato seguito anche dagli uomant dsO 
questura fiorentina chiamaU dai colleghi romani. Mi 
co è entrato in un palazzo del centro, poi dopo un 
diecina dì minuti è uscito con una valigetta. Menti 
si avvicinava all'auto è stato fermato dalla pettata 
Nella borsa c'erano 140 milioni. Probabilmente si tratt 
di denaro che la famìglia Oetiker. dopo fi biseco A 
beni, raccoglie presso amici e conoscenti per paga* 
8 riscatto. . « ~ - . » - ^ 
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